
 

 

 

 

 
Ministero dell’ Istruzione 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BRESSO - VIA DON STURZO 

VIA DON LUIGI STURZO, 46 - 20091 BRESSO MI 
Codice mecc. I.C. MIIC8GE00R - Codice fiscale 97666760158 

Codice mecc. Primaria “Romani” MIEE8GE01V 
 Codice mecc. Primaria “Kennedy” MIEE8GE02X 

Codice mecc. Sec. di I° Grado “Manzoni “MIMM8GE01T 
TEL.02 61455284 FAX 02 61455366 

e-mail uffici:MIIC8GE00R@istruzione.it; MIIC8GE00R@pec.istruzione.it 

 
 

Ai sig. docenti 
Al Personale ATA  

Al DSGA 
Agli Atti  

Al Sito 
 

 
Oggetto: indicazioni attività in presenza. Piano scuola 2021-22 
 
Si comunica alle SS.LL. che per l’a.s. 2021/2022 la sfida è assicurare a tutti lo svolgimento in 
presenza delle attività scolastiche, il recupero dei ritardi e il rafforzamento degli apprendimenti, la 
riconquista della dimensione relazionale e sociale delle nostre alunne e dei nostri alunni. Pertanto 
è indispensabile tenere presente le seguenti indicazioni per l’anno scolastico in corso: 
 

1. Priorità di assicurare la completa ripresa della didattica in presenza sia per il suo essenziale 
valore formativo, sia per l’imprescindibile ruolo che essa svolge nel garantire lo sviluppo 
della personalità e della socialità delle alunne e degli alunni  provati dai lunghi periodi di 
limitazione delle interazioni e dei contatti sociali. È necessario predisporre, quindi, ogni 
opportuno intervento per consentire, sin dall’inizio dell’anno, il normale svolgimento delle 
lezioni in presenza in condizioni di sicurezza, ritenuto dal CTS “momento imprescindibile e 
indispensabile nel “percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della personalità e 
dell’abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una 
situazione di deprivazione sociale e psico-affettiva delle future generazioni” 

 
2. Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica 

fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla 
pienezza della vita scolastica, dunque, è essenziale che il personale docente e non docente, 
su tutto il territorio nazionale, assicuri piena partecipazione alla campagna di vaccinazione, 
contribuendo al raggiungimento di un’elevata copertura vaccinale e alla ripresa in sicurezza 
delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola. 

3. Il distanziamento fisico, l’uso delle mascherine, l’igienizzazione delle mani rimangono  
misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del virus in ambito scolastico. 
Deroghe al rispetto del distanziamento non possono essere effettuate laddove non si possa 
fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle mense nei locali adibiti a tale 
uso, dove per il consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica non può essere 
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utilizzata. Si raccomanda poi, laddove possibile, di osservare una distanza di due metri nella 
zona interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti 

4. Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione 
straordinaria da effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa: va effettuata se non 
sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 
struttura, non è necessario sia effettuata da una ditta esterna, - non è necessario sia 
accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione straordinaria,- potrà essere 
effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione ordinaria. 

5. Rimangono, di converso, confermate le ordinarie procedure di gestione dei casi 
possibili/probabili/confermati da gestire, come di consueto, in collaborazione con le 
Autorità sanitarie territorialmente competenti. In merito si evidenzia che nell’estratto del 
verbale n. 39, 5 agosto 2021, il CTS ha espresso l’avviso “che vi siano le condizioni per 
differenziare il periodo di quarantena precauzionale, per i soggetti che hanno avuto 
contatti stretti con casi confermati di SARS-CoV-2 a seconda che tali soggetti abbiano, o 
meno, completato il ciclo vaccinale, ritenendo, in particolare, che questo periodo possa per 
essi limitarsi a 7 giorni, a condizione che, alla scadenza di tale termine, venga effettuato un 
test diagnostico di esito negativo con uno dei tamponi connotati dalle caratteristiche di 
affidabile performance identificate nelle vigenti circolari del Ministero della salute”. 

6. Le misure di sicurezza da adottarsi in occasione della somministrazione dei pasti nelle 
mense scolastiche e negli altri spazi a ciò destinati, impongono l’uso della mascherina da 
parte degli operatori. La somministrazione potrà quindi avvenire nelle forme usuali e senza 
necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie monouso. Si conferma la necessità di 
assicurare il rispetto delle ordinarie prescrizioni di distanziamento durante la 
consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla refezione, 
nonché le pratiche di igienizzazione personale. Si suggerisce, ove necessario, di organizzare 
i pasti con turnazione per mantenere il distanziamento fisico e ridurre l’affollamento dei 
locali. 
 

7. La  necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione dei 
locali e della sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. 
 

8. Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive 
all’aperto, il CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli 
studenti, salvo il distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività 
da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. Per lo svolgimento 
dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al “colore” 
con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In 
particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al 
chiuso, dovranno essere privilegiate 
le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività 
unicamente di tipo individuale. Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, l’utilizzo 
dei locali della scuola va riservato alla realizzazione di attività didattiche. Nell’ipotesi di 
accordi già intercorsi con gli Enti locali proprietari delle palestre che ne prevedano l’utilizzo 
da parte di soggetti esterni, così come in quella di eventuali accordi che avessero a 
sopraggiungere in corso d’anno, il CTS li ritiene considerabili solo in zona bianca, 
subordinatamente all’assicurazione di adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In 
caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali 
proprietari degli immobili valuteranno l’opportunità di sospendere le attività dei soggetti 
esterni, almeno fino al rientro in zona bianca del territorio di riferimento 



 

 

9. Indicazioni per le attività nei laboratori. Tutte le attività didattiche di carattere 
laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati per l’attività 
didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete accortezze in 
ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato opportunamente e 
approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le 
attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere 
autonomamente al riassetto della postazione di lavoro. Inoltre, all’esterno del 
laboratorio/biblioteca è necessario avere un prospetto nel quale vengano indicate le classi 
e l’ora in cui verranno utilizzati con un intervallo di tempo di un’ora durante il quale gli 
ambienti dovranno essere arieggiati e sanificati. 

10. Scuola in ospedale e istruzione domiciliare. Le attività di Scuola in ospedale continueranno 
ad essere organizzate, previo confronto e coordinamento tra il Dirigente scolastico e il 
Direttore Sanitario, nel rispetto dei previsti protocolli di sicurezza in ambiente ospedaliero. 
Anche per quanto attiene l’istruzione domiciliare, il Dirigente scolastico avrà cura di 
concordare con la famiglia le modalità di svolgimento della didattica, con preciso 
riferimento alle indicazioni impartite dal medico curante sugli aspetti che connotano il 
quadro sanitario dell’allievo. 

11.  Si effettuerà giornalmente tramite portale SIDI, come da disposizioni normative, il 
controllo del GP per tutto il personale docente e il personale ATA. Il Dirigente Scolastico 
provvederà, tramite i delegati, al controllo della certificazione verde per le figure esterne 
(educatori, personale mensa, esperti esterni) le quali dovranno essere sottoposti al 
controllo anche dal loro datore di lavoro. 

12. Si comunica inoltre che la modulistica presente sul sito in” Procedure Covid” si intende 
valida anche per l’a.s. 2021-22. 

 
 
 
Si ringrazia per la fattiva collaborazione 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Concetta Carnabuci 

Firma apposta ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.L.vo n. 39/93 
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